RINASCITA E SVILUPPO – INFORMATIVA

L’erogazione ai beneficiari delle agevolazioni assegnate alla Rimodulazione avverrà da parte della Cassa Depositi e Prestiti su richiesta del soggetto Responsabile, appunto Rinascita e Sviluppo. I soggetti beneficiari dovranno, pertanto presentare le richieste di erogazione, unitamente alla necessaria documentazione di appoggio. Successivamente, la Società provvederà a trasmettere tali richieste alla Cassa Depositi e Prestiti, che darà corso all’erogazione del contributo direttamente presso il conto corrente bancario intestato al soggetto beneficiario.

Il contributo verrà erogato in 2 quote costanti. L’entità del contributo, l’importo delle quote, con i principali dati riassuntivi di ciascuna iniziativa, incluso l’apporto di capitale, sono desumibili dall’istruttoria bancaria che ogni singolo beneficiario ha sottoscritto presso Rinascita e Sviluppo.

La prima erogazione potrà avvenire sia a stato di avanzamento lavori, sia a titolo di anticipazione. Si sottolinea che nel caso di anticipazione, è necessario presentare una fideiussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, di importo pari alla somma da erogare, cioè alla prima disponibilità, e di durata adeguata, a favore del Ministero dello Sviluppo Economico, il cui costo è comunque riconosciuto tra le spese ammissibili, ai sensi della delibera n. 69 del 22 giugno 2000.

Si fa presente, che la normativa prevede che le erogazione vengano effettuate per quote annuali. Pertanto, una volta  perfezionato l’iter amministrativo, è possibile richiedere solo la prima quota di contributo in quanto la seconda quota maturerà solo a maggio 2008.

Si ricorda, infine, che la normativa di riferimento non ammette il pagamento dei titoli di spesa in contanti. Inoltre, non sono ammissibili fatture nelle quali l’importo comlessivo imponibile dei beni agevolati sia inferiore a 516,46. Il Ministero ha, inoltre, chiarito che nel caso di pagamenti di fatture, regolarmente quietanzata, attraverso un assegno  bancario, è necessario produrre copia autentica:  dell’assegno, dell’estratto conto conto della banca per dimostrare la valuta di addebito, riconosciuta dal traente, e  della registrazione contabile in prima nota . Ciò consente alla scrivente società di verificare se il pagamento risulta compatibile con i termini previsti dai dettami normativi in specie. 

In allegato si trasmettono lo schema di richiesta di erogazione e l’elenco della documentazione da fornire.

Relativamente all’attività di monitoraggio che la società deve espletare ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 320 del 20/07/2000, tutte le imprese finanziate, anche quelle  che non hanno ancora dato inizio all’investimento, devono provvedere  a comunicare i dati richiesti nell’apposito modello, reperibile sul sito  internet: www.rinascitaesviluppo.it , a decorrere dal 30/09/07, e successivamente, ogni tre mesi.  
Documentazione da allegare alla richiesta di erogazione.

A) in caso di anticipazione

1) certificato di vigenza ovvero, per le imprese individuali, di iscrizione, rilasciato dalla competente CCIAA;

2) fideiussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta a favore del Ministero dell’Economia e delle Finanze di importo pari alla somma da erogare (prima disponibilità); la fideiussione o la polizza devono avere effetto dalla data della disponibilità e fino alla data in cui la banca concessionaria, ricevuta, da parte dell’impresa, la documentazione di cui al punto B) anche se relativa alla seconda disponibilità abbia effettuato i necessari accertamenti di cui al punto 7.5 della circolare Ministero dell’Industria n. 900315 del 14.07.2000, dandone comunicazione all’impresa interessata ed al fideiussore. Il Ministero dispone la restituzione della polizza o della fideiussione successivamente alla comunicazione degli esiti positivi dei suddetti accertamenti;

3) in relazione a quanto previsto dal punto 6.2 della circolare Ministero dell’Industria n. 900315 del 14.07.2000 per quanto concerne il capitale proprio da investire nell’iniziativa:

al fine di formalizzare l’impegno ad apportare i mezzi propri:

· Nel caso di aumento di capitale sociale:

I. copia autenticata del relativo verbale di Assemblea Straordinaria o, per le società di persone, di una dichiarazione in tal senso, sottoscritta da tutti i soci con firma autenticata, contenente un espresso riferimento al programma agevolato al quale l’aumento è destinato;

II. copia autenticata dell’attestazione del deposito della delibera di aumento del capitale sociale presso il competente registro delle imprese ovvero dichiarazione del notaio in tal senso;

III. copia autentica della ricevuta dell’avvenuto pagamento dell’imposta dovuta al competente ufficio di registro.

· Nel caso di conferimento dei soci in conto aumento del capitale sociale:

I. copia autenticata del relativo verbale del Consiglio di amministrazione o del competente organo sociale che ha deliberato il conferimento con le relative quote o, per le società di persone, di una dichiarazione in tal senso, sottoscritta da tutti i soci con firma autenticata, contenente un espresso riferimento al programma agevolato al quale il conferimento è destinato.

4) nel caso in cui il piano finanziario di copertura degli investimenti del programma agevolato preveda l’indebitamento sul mercato a medio e lungo termine: copia autentica della relativa delibera degli enti creditizi (qualora non già acquisita dalla banca concessionaria in fase di istruttoria);

5) nel caso in cui il programma di investimenti agevolato preveda l’acquisizione in tutto o in parte di beni in locazione finanziaria: copia autenticata del/i relativo/i contratto/i di locazione (qualora non già acquisito/i dalla banca concessionaria in fase di istruttoria);

6) dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa o di un procuratore speciale ai sensi resa ai sensi degli art. 47 e 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, di non avere ottenuto o, in caso contrario, di avere restituito e, comunque, di rinunciare ad ottenere, per i beni oggetto del programma di investimenti di cui alla concessione, altre eventuali agevolazioni di qualsiasi natura in base alle leggi nazionali, regionali o comunitarie o da parte di enti o istituzioni pubbliche;

7) in caso di utilizzo di immobili preesistenti: perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all’albo professionale, attestante che gli immobili preesistenti al programma e dove viene o verrà esercitata l’attività, anche se in locazione o in comodato, sono conformi alle relative concessioni e/o autorizzazioni edilizie ed hanno destinazione conforme all’attività stessa dall’origine, per intervenute variazioni in regime ordinario, ovvero a seguito di condono (in quest’ultimo caso la perizia deve attestare gli estremi, la regolarità e lo stato della relativa pratica e che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione in sanatoria);

8) nel caso in cui il programma preveda la realizzazione di opere murarie: perizia giurata di un tecnico abilitato e iscritto all’albo professionale, attestante che è stata regolarmente presentata, corredata dalla documentazione di legge, la richiesta di concessione edilizia o di autorizzazione ovvero la comunicazione al Sindaco, con indicazione dei relativi estremi, che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione o autorizzazione ovvero che le opere previste non necessitano di concessione autorizzazione o comunicazione, e che la destinazione d’uso delle opere è conforme all’attività ivi svolta o da svolgere dall’impresa ;

9) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante della società beneficiaria, di impegno al rispetto della disciplina in materia di misure di sicurezza sul lavoro (ai sensi della legge n. 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni). 

10) Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C) rilasciato ai sensi della Legge 22 novembre 2002, n. 266”Conversione in legge 25 settembre 2002, n. 210 recante disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”.

11) Dichiarazione, resa ai sensi degli art. 47 e 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, di non aver cartelle di pagamento pendenti ovvere indichino le cartelle pendenti a loro carico.

B) in caso di erogazione per stato d’avanzamento

1) certificato di vigenza ovvero, per le imprese individuali, di iscrizione, rilasciato dalla competente C.C.I.A.A.;

2) nel caso in cui lo stato di avanzamento riguardi opere murarie; perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all’albo professionale, attestante la conformità delle opere stesse alla concessione o all’autorizzazione edilizia comunale, con l’indicazione degli estremi della stessa, ovvero, nel caso di opere interne, alla comunicazione al Sindaco, ovvero che le opere realizzate non necessitano di concessione, di autorizzazione né di comunicazione, e che la destinazione d’uso delle opere stesse è conforme all’attività ivi svolta o da svolgere dall’impresa; nel caso in cui dette opere siano state realizzate in difformità o in assenza della relativa concessione e siano state oggetto di domanda di sanatoria edilizia, la perizia deve attestare gli estremi, la regolarità e lo stato della relativa pratica e che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione edilizia in sanatoria;

3) solo per la prima erogazione, quanto previsto dai punti  4), 5), 6), 7) della precedente lettera A); gli oggetti dei documenti di cui al precedente punto 2) ed al punto 7) della lettera A), qualora entrambi necessari, possono essere riuniti in un’unica perizia giurata;

4) Documentazione attestante l’avvenuto apporto di capitale proprio nella misura minima del 30% degli investimenti ammissibili, in una o più delle forme, consentite dalla normativa di riferimento;

· Nel caso di aumento di capitale sociale:

I - copia autentica delle contabili bancarie, nel caso di aumento con nuovi apporti, o delle delibere societarie o documentazioni contabili, nel caso di conversione di preesistenti poste del passivo, comprovanti l’avvenuto versamento del capitale proprio; 

· Nel caso di conferimento dei soci in conto aumento del capitale sociale:

I - copia autentica delle contabili bancarie comprovanti l’avvenuto versamento del capitale proprio corredate delle relative scritture contabili.

· Nel caso di utili accantonati:
I - copia dei bilanci approvati relativi a tutti gli esercizi sociali interessati dal programma di investimenti, comprensivi di tutti gli allegati previsti dalla normativa civilistica, accompagnati dalla copia della delibera di Assemblea ordinaria di approvazione e dalla copia della ricevuta di deposito al competente registro delle imprese;

II - copia autenticata del/i verbale/i di Assemblea ordinaria o, per le società di persone, di una dichiarazione sull’avvenuto accantonamento degli utili sottoscritta da tutti i soci ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, contenente un espresso riferimento al programma agevolato al quale l’accantonamento è destinato e l’impegno al mantenimento dello stesso per tutta la durata del programma;

· Nel caso di ammortamenti anticipati:
I - copia dei bilanci approvati relativi a tutti gli esercizi sociali interessati dal programma di investimenti, comprensivi di tutti gli allegati previsti dalla normativa civilistica, accompagnati dalla copia della delibera di Assemblea ordinaria di approvazione e dalla copia della ricevuta di deposito al competente registro delle imprese, dai quali risultino evidenziati gli ammortamenti anticipati;

II - dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa o di un  procuratore speciale ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 attestante che gli ammortamenti anticipati sono destinati al programma agevolato, contenente il riferimento al programma stesso e l’impegno al mantenimento degli stessi per la durata del programma;
· Nel caso di finanziamenti soci

I - copia autenticata del relativo verbale del Consiglio di Amministrazione o del competente organo sociale che ha deliberato il finanziamento con le relative quote o, per le società di persone, di una dichiarazione di impegno in tal senso sottoscritta da tutti i soci con firma autenticata;

II - copia autentica delle contabili bancarie e/o della documentazione contabile comprovante la corretta registrazione dei finanziamenti.

· Nel caso di Incrementi del Patrimonio Netto (solo per ditte individuali)

I - copia del libro degli inventari relativo agli anni di realizzazione del programma di investimenti, accompagnata da una dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa o di un  procuratore speciale, resa ai sensi del DPR 445 del 28/12/2000, attestante la veridicità, la rispondenza all’originale, regolarmente tenuto dalla ditta e redatto nel rispetto delle normative civilistiche;

II - copia delle Dichiarazioni dei redditi relative agli esercizi interessati dal programma di investimenti, con allegata dichiarazione sostitutiva di atto notorio del soggetto beneficiario attestante la sua corrispondenza a quanto inviato all’Agenzia delle Entrate; 

III - copia autenticata delle contabili di versamento relative agli apporti effettuati dal titolare nell’anno di ultimazione del programma di investimenti, entro la data di fine lavori.

· Nel caso di finanziamenti bancari:
I - copia conforme all’originale del/i contratto/i di finanziamento a medio lungo termine rilasciata dal soggetto finanziatore;

II - copia della documentazione attestante l’avvenuta erogazione/contabilizzazione del/i finanziamento/i.

5) documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C) rilasciato ai sensi della Legge 22 novembre 2002, n. 266”Conversione in legge 25 settembre 2002, n. 210 recante disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”.

6) Dichiarazione, resa ai sensi degli art. 47 e 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, di non aver cartelle di pagamento pendenti ovvere indichino le cartelle pendenti a loro carico.

C) in caso di erogazione dell’ultimo rateo del finanziamento

1. Dichiarazione del soggetto beneficiario debitamente compilata e firmata dal legale rappresentante della Ditta: Allegato 8 del DM n° 320/2000; 
2. Dichiarazione del soggetto beneficiario debitamente compilata e firmata dal legale rappresentante della Ditta relativa alla identificazione dei macchinari e degli impianti di produzione oggetto di agevolazione;

3. Elenco dei macchinari e degli impianti di produzione oggetto di agevolazioni: da rendere solidale all’allegato di cui alla precedente lettera 2); 

4. Certificato di iscrizione al registro delle imprese con l’attestazione di insussistenza di procedure concorsuali ecc.. e, solo per le società, con nota di vigenza;

5. Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C) rilasciato ai sensi della Legge 22 novembre 2002, n. 266”Conversione in legge 25 settembre 2002, n. 210 recante disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”;

6. Documentazione finale di spesa, consistente in:

· elenchi di fatture o di altri titoli di spesa , solidamente allegato al documento previsto al precedente punto 1; 

· copia delle fatture e documentazioni in originale quietanziate o in copia conforme all’originale (ai fini del riscontro dell’ammissibilità delle spese, della corretta apposizione del timbro riportante il n. progetto ed il riferimento all’erogazione per la quale lo stesso titolo di spesa è stato rendicontato, nonché della rispondenza all’allegato relativo all’identificazione delle targhette);

· dichiarazioni liberatorie redatte e sottoscritte da ciascun fornitore secondo lo schema di  previsto dalla legge di riferimento 488/92 (verificare che il documento di identità del legale rappresentante della ditta fornitrice sia valido e confrontare la firma apposta nella liberatoria con quella del documento di identità) o da ulteriori documentazioni che ne comprovino l’avvenuto pagamento;

· documentazione utile a dimostrare il requisito di nuovo di fabbrica per i macchinari impianti ed attrezzature oggetto della rendicontazione finale di spesa:

· dichiarazione di atto notorio del fornitore dei beni: 
o, in alternativa
· ulteriore documentazione attestante detto requisito (a titolo di  esempio, certificati di origine dei macchinari, documenti di trasporto, certificati di assicurazione, documenti di immatricolazione, dichiarazione di conformità di cui alla Direttiva 98/37/CE del 22 Giugno 1998, ecc..)

·  documentazione bancaria che comprovi l’avvenuto pagamento di tutti i titoli di spesa di importo imponibile pari almeno a Euro 50.000,00(anche per i beni acquisiti in leasing). 

7) Copia autenticata della relativa delibera degli enti creditizi (qualora non già acquisita dalla Banca Marche in fase istruttoria), nel caso in cui il piano finanziario di copertura degli investimenti del programma agevolato preveda l'indebitamento sul mercato a medio e lungo termine;

8) Copia autenticata del/i relativo/i contratto/i di locazione finanziaria correlato/i dalla copia /e autenticate del/i relativo/i  verbale/i di consegna (qualora non già acquisito/i dalla Banca Marche in fase istruttoria), nel caso in cui il programma di investimenti agevolato preveda l’acquisizione in tutte o in parte di beni in leasing;
9) In caso di utilizzo di immobili preesistenti: perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all'albo professionale, attestante che gli immobili preesistenti al programma e dove viene o verrà esercitata l'attività, anche se in locazione o in comodato, sono conformi alle relative concessioni e/o autorizzazioni edilizie ed hanno destinazione conforme all'attività stessa dall'origine, per intervenute variazioni in regime ordinario, ovvero a seguito di condono (in quest'ultimo caso la perizia deve attestare gli estremi, la regolarità, e lo stato della relativa pratica e che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione in sanatoria);
10)Nel caso in cui lo stato di avanzamento riguardi opere murarie: perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all'albo professionale, attestante la conformità delle opere stesse alla concessione o all'autorizzazione edilizia comunale, con l'indicazione degli estremi della stessa, ovvero, nel caso di opere interne, alla comunicazione al Sindaco, ovvero che le opere realizzata non necessitano di concessione, di autoriduzione ne' di comunicazione, e che la destinazione d'uso delle opere stesse e' conforme all'attività ivi svolta o da svolgere dall'impresa; nel caso in cui dette opere siano state realizzate in difformità o in assenza della relativa concessione e siano state oggetto di domanda di sanatoria edilizia, la perizia deve attestare gli estremi, la regolarità e lo stato della relativa pratica e che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione edilizia in sanatoria;
11)Dichiarazione del soggetto beneficiario ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000 di non aver ottenuto altre agevolazioni, di rispettare la normativa in matera di misure di sicurezza sul lavoro,  data ultimazione investimento, data in funzione  l’occupazione dell’ultimo esercizio sociale chiuso;

12)Dichiarazione di atto notorio del legale rappresentante della società beneficiaria attestante l’apporto di mezzi propri nella misura almeno pari al 30% delle spese ammissibili; 

13)Documentazione attestante l’avvenuto apporto di capitale proprio nella misura minima del 30% degli investimenti ammissibili, in una o più delle forme, consentite dalla normativa di riferimento(vedi punto 4 lettera B);

14) Dichiarazione, resa ai sensi degli art. 47 e 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, di non aver cartelle di pagamento pendenti ovvere indichino le cartelle pendenti a loro carico.

